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30 Aprile 2016 

Omelia di Padre Giorgio Maria Faré 
I PASTORI AI QUALI DARE ASCOLTO SONO COLORO 
CHE HANNO RISCHIATO LA LORO VITA PER GESÙ 
CRISTO 
 

 

Omelia del 30 aprile 2016 

 

 

 

Sia lodato Gesù Cristo! Sempre sia lodato!            

Questa è l’ultima domenica del mese di aprile, l’ultimo giorno di aprile, con domani 

inizia il mese di maggio, il mese totalmente, interamente dedicato alla Vergine Maria, 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 30 aprile 2016 
I PASTORI AI QUALI DARE ASCOLTO SONO COLORO CHE HANNO RISCHIATO LA LORO VITA 
PER GESÙ CRISTO 
 

 

 
 
2 
 

e vi consiglio caldamente di usare questo mese per chiedere grazie alla Vergine Maria, 

per affidarvi alla Vergine Maria. È un mese denso di memorie, ci sarà: la Supplica alla 

Madonna di Fatima al 13 di maggio, alle ore 12.00; la Supplica del giorno 8 maggio 

alla Madonna di Pompei, alle ore 12.00; ricorre l’apparizione nel Gargano di San 

Michele Arcangelo all’8 di maggio; il 24 di maggio c’è la memoria della Beata Vergine 

Maria Ausiliatrice; il 31 di maggio c’è la solenne chiusura del mese; abbiamo la Festa 

solenne di Pentecoste il 15 di maggio; poi la Festa del Corpus Domini. 

Questo mese di maggio è un mese densissimo e la Madonna suole, nel Suo mese, 

nelle Sue Feste, compiere grazie speciali. 

Perché vi ho detto questo? 

Non per fare una sorta di calendario per voi, ma ve l’ho detto perché la prima lettura, 

tratta dagli Atti degli Apostoli, ci mette in guardia, perché allora, come oggi, riceviamo 

una lettera anche noi, direttamente dagli Apostoli di Gesù.   

Gli Apostoli e gli anziani (cioè tutto il presbiterio, il cuore pulsante della fede dei 

discepoli di Gesù, di coloro che custodivano la testimonianza di Cristo) scrivono così: 

“Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono 

venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi”. 

Non è forse quello che succede oggi? 

Molte persone hanno l’animo turbato e sconvolto per quello che accade oggi, non si 

capisce più niente. 

Quante volte si sente dire dalle persone: «Padre, ma io non capisco più niente…cos’è 

che è bene? Cos’è che è male? È cambiato tutto? Quello che era male prima, adesso 

non lo è più? Uno dice in un modo, uno dice in quell’altro, uno dice contro l’altro, non 

si capisce più niente, ma dov’è la verità?» 
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La verità è qui! È nella Scrittura, lo abbiamo letto. 

Quando la nostra anima viene sconvolta, viene turbata perché la coscienza è la voce 

di Dio dentro di noi, quando noi sentiamo che la coscienza ci dice: «Questo è male!», 

quando sentiamo che la coscienza è inquieta, non riposa, quando non sentiamo 

addirittura più la voce di Dio dentro di noi, perché è rimasta come opacizzata da tante 

voci false, che l’hanno coperta, quello è il tempo di svegliarci, drizzarci e cambiare 

aria, perché vuol dire che qualcuno, che Dio non ha mandato, è venuto a sconvolgere 

la nostra anima. 

Gli Apostoli sono chiari, e scrivono: “Qualcuno di noi, che noi non abbiamo mandato, 

è venuto e vi ha sconvolto”. 

Noi lo sentiamo, noi dentro lo sentiamo. 

Quando qualcuno non ci parla veramente di Gesù, quando qualcuno non ci trasmette 

veramente l’insegnamento di Cristo, quando qualcuno non ci parla veramente dei 

Dieci Comandamenti e non ci chiama veramente a seguire la via della croce, quando 

qualcuno non ci insegna a seguire Gesù come diceva Gesù, rinnegando noi stessi, 

prendendo la nostra croce e seguendolo, questo qualcuno turba e sconvolge la nostra 

anima, perché la nostra anima è assetata, è chiamata da Dio, la nostra anima è tesa 

continuamente verso Dio. 

Quando qualcuno ci dice qualcosa che non è Dio, la nostra anima rimane turbata, 

anche se quella strada ci appare più facile, più bella, più comoda, più appetibile, più 

gustosa… 

Vi ricordano niente queste espressioni? 

Il serpente! Il serpente di Adamo ed Eva, che ha reso il frutto proibito appetibile e 

gustoso, e loro così hanno disobbedito a Dio. 
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La strada che presenta Gesù e che i Suoi Santi presentano, che i Suoi Apostoli 

presentano, è sempre una strada in salita, sempre! 

Non dimentichiamoci quello che dice Gesù: «Chi vuole venire dietro a me, rinneghi sé 

stesso, prenda la sua croce e mi segua». 

Uno dice: «Io come faccio a capire? Magari sono un po’ tonto, un po’ tordo, sono 

ancora un po’ addormentato dai canti delle sirene mefitiche…come faccio ad avere la 

cartina tornasole che mi dice che questo qui veramente è secondo gli Apostoli, cioè 

secondo l’insegnamento di Gesù? Io come faccio a capirlo?»  

Loro dicono “qualcuno di noi”, quindi è un Giuda, sono i Giuda che escono come vermi 

e vengono a contaminare la Chiesa dall’interno. 

Allora gli Apostoli avvisano, dicono: «Attenzione perché noi non li abbiamo mandati», 

ma danno anche un segnale; c’è una cartina tornasole, che ci fa capire subito se 

queste persone sono di Dio oppure no, ce lo dice la scrittura: “Ci è parso bene, tutti 

d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Paolo 

e Barnaba, (attenzione questa è la cartina tornasole) uomini che hanno rischiato la 

loro vita per il Nome di nostro Signore Gesù Cristo”. 

Tradotto significa:  

“Se non sono persone sporche del loro sangue e piene di cicatrici, perché hanno 

lottato per Gesù Cristo contro il mondo e contro il diavolo, non sono credibili!” 

Nessuno di noi andrebbe in guerra dietro a uno, che vi parla della guerra e intanto lo 

vedi tutto bello incipriato e impettito con la parrucca in testa, che sta lì a guardarsi 

allo specchio, perché dice: «Questo qui della guerra non sa niente, questo qui non è 

mai stato sul campo, in trincea non è mai andato, non sono mica matto io ad andare 

dietro a uno che non sa neanche come ci si mette in guerra!»  
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Ma se vi trovate davanti uno che è pieno di cicatrici, e vedete che questo è uno che 

ha combattuto, che ha perso, che ha rischiato la sua vita, ed è tornato e va avanti e 

indietro, uno due conti se li fa e dice: «Beh…questo non è che parla bene e razzola 

male, questo qui veramente è stato in campo di battaglia, non è un fanfarone! Questo 

qui veramente ci ha messo dentro la sua carne e il suo sangue in quella guerra lì». 

Qual è la nostra guerra? 

Rischiare tutto, la vita, per il Nome di Gesù, questa è la cartina tornasole! 

È facile parlare di Gesù coi “bla bla bla bla”, è facile riempirsi la bocca di paroloni 

altisonanti, di ideologie, di categorie che attraggono consensi, è facile, siamo capaci 

tutti; ma vediamo nel concreto, vediamo nel concreto uno davvero cosa rischia di sé 

per il Nome di Gesù, quanto ha sulla bocca il Nome di Gesù, perché guardate che non 

si può avere sulla bocca il Nome di Gesù, se prima di tutto non Lo si ha nel cuore. 

Non si sa parlare di chi non si conosce e di chi non si ama! 

Non si può parlare di chi non si conosce e di chi non si ama! Non si riesce! 

E poi, cosa fa per Gesù? Cosa fa? 

Io ho sempre in mente Giovanni Paolo II, mi ricordo quando sentivo dire da tante 

persone: “Non riesce neanche a stare in piedi, farfuglia le parole, ma guarda lì, che 

immagine è quella lì di un Papa? Non capisce più niente…cosa sta lì a fare? Che si 

dimetta! Faccia un atto di umiltà e dia il posto ad un altro!» 

Invece questo è morto lì, non gli è interessato niente! 

Negli ultimi momenti neanche si capiva quello che diceva, non riusciva neanche a dare 

la benedizione, ma questo è morto lì, capite? 

Che cosa ha fatto quest’uomo per il Nome di Gesù? 

Ha cambiato il mondo! Ha veramente cambiato il mondo con il Nome di Cristo! 
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Ricordate quando giù a Palermo, ad Acireale, ha fatto quell’omelia mentre c’era quel 

vento pazzesco?  

Su internet la vedete ancora. Io ogni tanto la vado a vedere perché mi commuove 

sempre, mi scalda il cuore…vedete il Papa con in mano il pastorale, con questa 

decisione, con questa forza, che solo a vederla ti vengono i brividi, ti drizzi in piedi, 

sembra di vedere Gesù Cristo ancora in terra; con questo pastorale in mano, con 

questo vento impetuoso, che muoveva tutti gli abiti sacri e lui che con il dito, con 

l’indice, lancia la scomunica contro i mafiosi…capite?  

Questo ha rischiato…infatti si è beccato una pallottola nel petto. 

Questi sono i testimoni! 

Non i fanfaroni, non quelli che ci vengono a dire le cose che non corrispondono al 

Vangelo di Gesù Cristo!  

Lui ci ha sempre richiamati ad essere fedeli a Gesù, a tornare a Gesù, a combattere il 

peccato, a mettere Gesù al centro, l’Eucarestia al centro. 

Ricordate quando Giovanni Paolo II faceva il Corpus Domini, anche lui, tutto mezzo 

moribondo in ginocchio davanti all’Eucarestia? 

Ecco, queste sono le persone, lui come tanti altri, che hanno rischiato la vita per il 

Nome di Gesù. 

La Madonna di Fatima porta nella Sua Corona la pallottola di Giovanni Paolo II. 

Lui l’ha sempre venerata col suo motto: “Totus tuus!”. 

Giovanni Paolo II era un innamorato della Vergine Maria e portava lo Scapolare del 

Carmine. Era tutto di Dio! 

Noi abbiamo bisogno di tutto questo, abbiamo bisogno di riscoprire questa sacralità! 
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Mi ricordo che c’è un altro video di quando il Papa va, mi sembra, in Sudamerica, nel 

periodo in cui c’era il tema della teologia della liberazione (erano anni calienti quelli 

lì), il Papa scende dall’aereo (si può vedere su YouTube) e arriva uno di quei preti della 

teologia della liberazione, tutto vestito così, un po’ on the road, tutto “sprizzantino”, 

con giacchetta e scarpe da tennis davanti al Papa…è durato cinque secondi, il Papa gli 

ha detto quattro parole, e questo è caduto in ginocchio e non si è alzato più. Punto. 

Basta. Fine. 

La sacralità, la sacralità…riscopriamo la sacralità! 

Concludo proprio su questo tema della sacralità che vuol dire del sacro, come la 

sacralità di questo luogo, la sacralità di questa mensa, la sacralità dell’Eucarestia, la 

vostra sacralità, perché siete “unti” con il Battesimo, con la Cresima e siete ripieni di 

Spirito Santo. 

Concludo con questo aneddoto, speriamo di non commuovermi, perché ogni volta mi 

commuovo quando ripenso a questa cosa. 

Un giorno ero accanto al letto di un malato terminale, gli mancava circa un mese, un 

mese e mezzo, a morire, e lui lo sapeva che gli mancava più o meno un mese, un mese 

e mezzo per morire, così mi disse. 

Era lì nel letto e non poteva muoversi più, allora, ad un certo punto, eravamo da soli, 

lui dal letto tende la mano così per prendermi la mano, e io porgo la mano per 

prenderla, ma lui la ritrae. 

Io sono rimasto lì…e lui mi fa: «No, no, non posso…» 

Io gli ho detto: «Come “non posso”? Perché “non posso”?» 

«No, no, non posso prenderle la mano, Padre». 

Io dico: «Perché? Certo che mi può prendere la mano! Perché dice così?» 
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E lui: «Non so se sia vero, ma a me, da quando ero piccolo, hanno insegnato che a voi 

non vi si può toccare, a motivo della vostra maestà, perché siete Sacerdoti». 

Ecco…sentite il vostro silenzio… 

Io sono rimasto gelato… 

In due occasioni io mi sono sentito veramente Prete nella mia vita: il giorno 

dell’Ordinazione e quel pomeriggio davanti a lui.  

Quella frase è stata come un fulmine, che mi è entrato negli occhi e nel cuore, e che 

mi ha detto: «Tu, ti rendi conto di cosa sei?» 

Chiediamo alla Vergine Maria la grazia di renderci conto di quello che siamo. 

Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2016/04/i-pastori-ai-quali-dare-ascolto-sono-

coloro-che-hanno-rischiato-la-loro-vita-per-gesu-cristo/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 

 


